
1914 scoppia la 1^ Guerra Mondiale. 

L’Italia entrerà in guerra il 23 maggio 1915. 

Migliaia di giovani sono stati chiamati a difendere i confini della Patria. Molti di questi erano partiti senza sapere dove sarebbero 

andati, non conoscevano il loro destino, non conoscevano la geografia, non riuscivano a capire quello che dicevano gli altri 

commilitoni perché quasi nessuno parlava italiano. Avevano lasciato le loro famiglie, il loro paese, e ora si trovavano a condividere 

con sconosciuti una terribile realtà:  la guerra. La vita dura nelle trincee, con il freddo, la fame e le malattie, ha forgiato gli animi di 

questi soldati e ha contribuito a costruire un vero popolo. La sofferenza è stata immane basti pensare agli struggenti canti alpini che 

sono ancora oggi l’espressione più chiara e commovente di che cosa sia stata davvero quella guerra ormai lontana un secolo. 

Per non dimenticare chi al prezzo della propria vita ci ha permesso di vivere in un Paese libero proponiamo questa visita a uno dei 

luoghi più strategici del confine Settentrionale che è stato riconosciuto come LUOGO SACRO ALLA PATRIA: 

 

  “MONTE CENGIO” 

  PER IL 14 SETTEMBRE 2014  

  : 

PARTENZA:  DAL PIAZZALE DELLA CHIESA DI PORPETTO ORE 7.00 

ARRIVO:    ALLE ORE 10.30 CIRCA in Loc. MONTE CENGIO (m1354 s.l.m) comune di Cogollo del Cengio(VI)  

                 ORE 10.30  ESCURSIONE FACOLTATIVA ALL’AREA MONUMENTALE DEL MONTE CENGIO         
        
                   ORE 12.30 PRANZO PRESSO RIFUGIO “AL GRANATIERE” 
                     
                   ORE 16.30 VISITA ALLA CITTÀ DI ASIAGO 
 
RIENTRO:  PREVISTO PER LE ORE 22.00 CIRCA 
 
Escursione area monumentale del Monte Cengio 
               
Breve e facile passeggiata interessante per gli aspetti naturalistici e i ricordi storici legati alla prima guerra mondiale. 

Si percorre la mulattiera di arroccamento, costruita dalla 93^ Compagnia Zappatori del I Reggimento Genio negli anni 1917-1918, che sfrutta cenge 

naturali e artificiali, nonché gallerie scavate nella roccia. 
Punto culminante dell'area monumentale è la cima del monte Cengio con la grande croce in tralicci di ferro e l'altare commemorativo. 

Nei pressi del 'Piazzale dei Granatieri', punto di riferimento per l'escursione, si trova il rifugio (bar/ristorante privato) 'Al Granatiere'. 

Dalla cima e dalla mulattiera sospesa sopra alte pareti rocciose, si gode un fantastico panorama sulla sottostante Val d'Astico e sulla dirimpettaia 
catena dei monti Summano-Novegno-Priaforà. 

Gli avvenimenti per i quali il monte Cengio è tristemente famoso, riguardano l'estrema resistenza dei Granatieri di Sardegna all'avanzare delle 

truppe austro-ungariche durante l'"Offensiva di primavera" - maggio/giugno 1916 - più nota come Strafexpedition. La tenuta di questo baluardo 
affacciato sulla Val d'Astico e la pianura vicentina richiese il sacrificio di oltre duemila soldati. Appena sotto la cima si trova la Chiesa votiva dei 

Granatieri di Sardegna affiancata da una statua fatta con schegge di granate. Il sentiero è adatto a tutti e non presenta particolari difficoltà. 

Attenzione con i bambini, vista la spettacolare esposizione di alcuni tratti, protetti da un corrimano di cordino d'acciaio. Sempre, comunque, è 

importante la prudenza e la testa sulle spalle.  

 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:                                                                                               

 € 25,00 adulti (pranzo e pullman) 

 € 20,00 bambini fino a 10 anni (pranzo e pullman) 

La quota di partecipazione sarà riscossa in pullman.                                                                                                    

CHIUSURA ISCRIZIONI 7 SETTEMBRE 2014, o all’esaurimento dei 53 posti dosponibili 

N.B. : Si raccomanda un abbigliamento adeguato alla montagna  (K-WAI, scarpe comode, torcia elettrica, etc.) 

RECAPITI TELEFONICI: TIZIANO 333/1586585 – STEFANO 349/6967328 



 


